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Dalle indicazioni nazionali per il curricolo alle competenze storiche.

Come costruire processi di apprendimento/insegnamento della storia

per formare alunni competenti 

11/18 gennaio 2016. sede: Mogliano Veneto

Ivo Mattozzi – Presidente di “Clio ‘92”

prof. a contratto Libera Università di Bolzano.

Dall’idea di competenza al curricolo 

� Competenza / alunno competente

� Compiti per verificare competenze

� Certificazione di competenze

� Alunni apprendisti

� Metodo storico e competenze

� Conoscenze significative e 
competenze

� Apprendere in storia giova a tutte le 
discipline

� Compiti assistiti 

� Processi di insegnamento e di 
apprendimento diretti a 
formare apprendisti

� I processi nel curricolo
� La verifica delle competenze 

nel curricolo 
� La valutazione delle 

competenze

Lezione 1 Lezione 2
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Compito per mettere alla prova
l'alunno competente

in un’ottica interdisciplinare (Italiano, Storia,

Arte e immagine).  La prova è pensata per una classe 

quinta: gli alunni hanno fatto esperienze di lettura di 

vario tipo, in Storia hanno studiato gli Etruschi, hanno 

imparato a scrivere semplici testi d’uso (o testi 

pragmatici), che hanno caratteristiche specifiche in ordine 

alla struttura, allo scopo, al destinatario.

Si tratta di verificare se sono capaci di usare “in modo 

consapevole, coerente e proficuo”, le conoscenze e le 

abilità già apprese, trasferendole in un contesto nuovo 

e/o in una situazione più complessa rispetto a quanto è 

loro familiare (Pellerey 2010).

Fascicolo allegato a La Vita Scolastica - Editore Giunti Scuola

Compito per mettere alla prova l'alunno competente: 
preparazione di un opuscolo su un vaso etrusco 
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Alcuni materiali da utilizzare 

I materiali necessari
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Le informazioni sul reperto

La valutazione della competenza

Indicatori più propriamente storici 

Sa dare rilievo e senso alle 
datazioni

Sa dare rilievo e senso alle
localizzazioni

Sa trattare il kantharos come traccia

e fonte 

Sa utilizzare le conoscenze apprese 

sugli Etruschi
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Mario Castoldi

Compito autentico

Si tratta di un compito che comporta la “mobilitazione” di 
conoscenze e di procedure automatizzate:

l’allievo possiede una gamma di competenze elementari 
e, in una situazione per lui nuova e spesso complessa o 
davanti a un compito mai svolto, 

� sa scegliere quali
� conoscenze e abilità utilizzare dopo aver “inquadrato” 

la situazione.
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Le attività preparatorie e i compiti autentici  

Studio ed 
esercitazioni 

guidate

Compiti 
assistiti

Compiti 

autentici 

da 

svolgere  

da soli o 

in gruppo 

Processi di 
insegnamento e 
di 
apprendimento

Conoscenze

Abilità cognitive 

Abilità operative

Competenza secondo  Dlgs 13/2013
Ci si riferisce alle competenze come alla 

“comprovata capacità di utilizzare, 

� un insieme strutturato di conoscenze

e di abilità

� acquisite nei contesti di 
apprendimento formale, non formale 

o informale, 

� in situazioni di lavoro, di studio o nello 
sviluppo professionale e personale,

� in una prospettiva personale, civica, 
sociale e occupazionale”.

L’alunno deve manifestare capacità di 
utilizzare il sistema di conoscenze 
acquisite e le abilità cognitive e 
operative (rappresentative) 

� Per risolvere un compito che 
potrebbe  affrontare in situazioni  
di lavoro, di studio o nello sviluppo 
professionale e personale e da 
cittadino, 

� in una prospettiva personale, 
civica, sociale e occupazionale”.
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Competenze – abilità – conoscenze – atteggiamenti : 
che rapporto?

ivo mattozzi, programmi e indicazioni ministeriali, 

13

Abilità

esercitate

Conoscenze

significative 
utilizzabili

Atteggiamenti

affettivi 

Procedure

copioni

competenze

Processi di 
insegnamento e 
di 
apprendimento

Si manifestano in 
situazioni 
problematiche. 
Nella soluzione di 
problemi 
affrontando 
compiti non 
esercitativi
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Alunno come apprendista

� chi s’avvia all’apprendimento di un’arte, di un 
mestiere

� Nel corso del periodo di apprendistato, al giovane 
deve essere garantita una formazione […] e 
l’acquisizione di competenze di base sia trasversali 
sia specificatamente inerenti la […] disciplina nella 
quale è impegnato ad apprendere
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Mario 
Castoldi

Competenti a diversi livelli

� Atteggiamenti affettivi (risorse psichiche 
personali, propensioni, tipo di intelligenza, 
attitudini, capacità metacognitive, capacità di 
analizzare modelli di comportamento e modelli 
di soluzione) 

� contesti di apprendimento formale, non 
formale o informale,
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Certificare le competenze

� Certificare le competenze vuol dire attestare, con 
un documento che abbia valore legale,

� le competenze acquisite da una persona e 
possedute a uno specifico livello.

Certificare le competenze: un obbligo e un onere 
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Metodo  storico e competenze
� insegnare e far apprendere non solo le conoscenze ma anche il metodo 

di costruzione di esse sia mediante le tracce/fonti sia mediante i testi 
storici. 

� far pensare agli alunni anche le questioni epistemologiche relative a 
come funziona la conoscenza storica, a come la personalità dello storico 
incide nella costruzione della conoscenza, a come le tracce possono 
essere usate come fonti, a come funziona comunicativamente la 
struttura dei testi storici. 

� Pensare che ’insegnamento e l’apprendimento della storia implica 
l’approccio epistemologico e quello metodologico oltre che la 
costruzione del sapere storico è la condizione per impostare curricoli 
diretti alla formazione di studenti competenti.

Metodo  storico e competenze
Si pensi che le competenze hanno due campi di possibili applicazioni: 

� quello della storia che si fa e si subisce giorno dopo giorno e 

� quello della storiografia. 

Nel primo caso le competenze servono 

� per agire e reagire più efficacemente all’interno di processi in corso, 

nel secondo caso esse sono applicate per

� criticare le conoscenze storiche, costruire nuove conoscenze, reagire all’uso 
pubblico della storia, 

� usare il sapere storico da cittadino attivo e sensibile al patrimonio 
culturale.
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Le applicazioni delle competenze 

COMPETE
NZE

TRACCE

TESTI

STORICI E DI
FINZIONI

USO 
PUBBLICO 

DELLA 
STORIA

COMPRENSI
ONE 

DI PROCESSI 
ATTUALI

COMPRENSIONE 
DELLE 

RELAZIONI 
PRESENTE 
PASSATO

USO DELLE 
CONOSCENZE

PATRIMONIO

CULTURALE

Conoscenze significative e competenze: 
questione della tematizzazione

� Gli Assiri, un popolo guerriero 
� Esplorazioni e scoperte. La 

scoperta dell’America 1492
� La rottura dell’unità cristiana 
� L’invenzione della stampa 

1450 circa

� La civiltà degli Assiri

� L’espansione europea o la 
mondializzazione dell’economia

� La formazione e la diffusione del 
protestantesimo 

� La rivoluzione della produzione e 
diffusione dei libri

Conoscenze insignificanti Conoscenze significative
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Storia locale e formazione di competenze 
� in quale campo il cittadino si trova ad applicare più 

frequentemente le competenze che si è formato grazie alla 
sua formazione in storia? 

� Credo che la risposta sia: la sfera dell’esistenza quotidiana, 
quella in cui si svolge la storia che fanno lui e la comunità alla 
quale appartiene. 

� Poiché la via obbligata per la formazione di competenze è 
quella metodologica, allora la storia locale diventa un campo 
privilegiato di attività nelle quali gli alunni possano esercitare 
e consolidare le abilità e le conoscenze e mobilitarle nella 
soluzione di problemi.

Conoscenze significative e competenze
� Il modo di costruire conoscenze significative

� La tematizzazione e la periodizzazione

� Mettere al centro la conoscenza dei contesti geostorici e quella dei processi di trasformazione

� Mettere in primo piano il rapporto tra le caratteristiche del mondo attuale e i processi di  
trasformazioni che le hanno generate

� Far concepire il sistema delle conoscenze come “spiegazione” delle caratteristiche del mondo 
attuale: diffusione dell’umanità, diversità di civiltà e di modi di vivere, agricoltura e 
tecnologie, popolamento delle diverse aree, urbanizzazione, tecnologie, religioni, mezzi di 
diffusione della cultura, le forme statuali,  le emancipazioni varie, mescolanze di gruppi 
umani, conoscenze scientifiche, …

� Se fate un inventario delle caratteristiche del mondo attuale e dei processi in corso 
importanti, scoprite che ognuna e ognuno è l’esito di processi del passato la cui conoscenza 
ci mette in grado di capirli meglio e di non subirli passivamente. 



12/01/2016

13

Conoscenze significative + abilità

Abilità cognitive 

� sono le abilità a delimitare il tema e ad 

articolarlo in sottotemi,

� a produrre le informazioni primarie ed 

inferenziali, a dare l’ordinamento 

temporale alle informazioni, a

� organizzarle spazialmente, a dare 

rilievo e senso ai mutamenti, alle 

permanenze, agli eventi, a

� problematizzare i fatti ricostruiti e a 

ipotizzare i molteplici fattori esplicativi.

Abilità operative 

rendono possibile la manifestazione delle 
abilità cognitive: 

� le abilità a costruire linee e grafici 
temporali e spazio-temporali, schemi di 
diversi tipi, mappe concettuali, tabelle e

� grafici in cui ordinare e rappresentare i 
dati. 

Tali abilità si possono applicare, 
consolidare, sviluppare sia in attività di 
ricerca storico-didattica sia nella 
comprensione e rielaborazione dei testi.

Conoscenze di storia locale e competenze

� Così non c’è vicenda dell’ambiente e del territorio veneto che non sia correlata a quelle europee e italiane e 
che non possa essere studiata ricorrendo alle tracce sparse in valli, su monti, nei paesi, nelle città.

� Ma noi abbiamo la possibilità di rendere ancora più significative le conoscenze di storia locale da insegnare, se 
tematizziamo gli aspetti della storia profonda della civiltà medievale, rinascimentale, barocca e illuministica, 
dei grandi processi di trasformazione: la formazione di entità istituzionali come il principato all’interno di un 
impero multietnico e particolaristico che è tipico della storia europea, i processi di mutamento dell’economia, la 
nascita e lo sviluppo del turismo alpino, le emigrazioni, il processo di industrializzazione con i connessi processi 
di mutamento della società, il decollo e lo sviluppo delle produzioni agricole pregiate, lo sviluppo 
dell’alfabetizzazione, lo sviluppo della società di massa e del tempo libero. Insomma, quei temi che implicano 
sistemazioni e trasformazioni di ambienti, costruzione di paesaggi rurali e urbani, modificazioni degli assetti 
sociali.

� Insomma, quei temi che implicano sistemazioni e trasformazioni di ambienti, costruzione di paesaggi rurali e 
urbani, modificazioni degli assetti sociali. Essi richiedono un approccio geostorico e rendono consapevoli che le 
conoscenze storiche gettano un ponte tra presente e passato per dare la possibilità della comprensione degli 
aspetti e delle strutture durevoli e dei processi nei quali sono impigliate le vite dei cittadini.
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Il maestro e l’apprendista

L’apprendistato: a scuola di competenze 

Dossier 2 2016  allegato a La Vita Scolastica - Editore Giunti Scuola

Compiti autentici assistiti: classe IV primaria 



12/01/2016

15

Compiti autentici assistiti classe IV

Le guide al 

procedimento e 

alle attività 
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Compiti 

autentici 

assistiti: 

classe V 

primaria 

Schede per 

guidare il 

procedimento e le 

attività
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Castoldi

Tab. 2. Tematiche possibili nel primo biennio per formare le prime conoscenze 
significative e le prime abilità
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La verifica formativa delle competenze
� Alla fine del biennio come possiamo mettere alla prova gli alunni per verificare 

se sanno applicare le abilità e le conoscenze in modo più o meno competente? 

� Si può restare sul terreno già noto agli alunni, ma in modo che debbano fare le 
operazioni autonomamente.

� Abbiamo la possibilità di consegnare ai bambini dossier di tracce fotografiche 
inerenti un’azienda agricola e le attività che vi si svolgono, oppure relative alla 
vita quotidiana in una scuola e dare la consegna di produrre conoscenze da 
comunicare ad un pubblico di lettori.

� i bambini dovrebbero dar prova di sapere come applicare le abilità esercitate 
nei due anni precedenti per suddividere le tracce in raggruppamenti tematici, 
mettere in ordine le tracce, per generare informazioni primarie e, magari, 
inferenziali, scrivere frasi per dar conto delle conoscenze elaborate.

Valutazione formativa
L’insegnante non lascia completamente autonomi gli alunni. Dà alla prova il valore di verifica formativa e

dà consigli se glieli chiedono e osserva i comportamenti e gli esiti delle attività degli alunni in modo da

valutare se:

� 1. procedono con metodo;

� 2. sanno usare le tracce per produrre le informazioni pertinenti;

� 3. tentano di produrre informazioni inferenziali;

� 4. sanno organizzare le tracce in ordine temporale e spaziale

� 5. sanno indicare differenze e similitudini tra i diversi gruppi sociali di cui fanno parte;

� 6. sanno comunicare la conoscenza costruita con brevi frasi didascaliche apposte ad ogni 
sequenza

fotografica.

� 7. sanno elaborare narrativamente la storia di una traccia (della sua produzione, del suo uso, del 
suo abbandono nei diversi contesti e nei diversi tempi).
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Rubric per la valutazione di competenze di uso di tracce come fonti

Qual è il profilo dell'alunno dopo quattro anni 

in cui ha avuto opportunità di fare del territorio vissuto l’oggetto delle sue conoscenze e il 
campo di applicazione del metodo storico, di scoperta della varietà delle tracce che 

permettono di elaborare informazioni?

È un alunno che ha scoperto che in mezzo a tante cose del suo tempo presenti sul territorio 
conosciuto per esperienza sono presenti tante altre cose che provengono dal passato, dalle 
attività umane svolte in passati più o meno remoti. Ha capito per averne usato alcune come 
fonti che quelle cose sono le tracce che permettono di generare le informazioni e di 
produrre conoscenze. Ha più volte applicato i procedimenti metodologici. Ha iniziato a 
rendersi conto di come deve far funzionare la mente per fare operazioni cognitive più 
efficaci. Ha iniziato a capire che le tracce sono conservate e mostrate in quanto 
considerate beni culturali. Ha svolto esercizi di elaborazione delle informazioni in testi di 

tipo storico. Ha iniziato a studiare testi e a realizzare mappe delle conoscenze apprese. 



12/01/2016

20

Quale verifica formativa di competenze può essere proposta? 

Potremmo immaginare di mettere alla prova la competenza di uso delle conoscenze apprese con una sfida di questo 

tipo:

«Scrivi ai tuoi genitori o ad amici/che per persuaderli a visitare con te un museo dove sono esposti tracce del 

periodo neolitico in Veneto» Ad esempio il museo nazionale di Este o quello di Altino

� Oppure potremmo ancora una volta suscitare le abilità metodologiche in modo che siano usate le conoscenze 

extrafonti:

� «Sulla base di immagini di tracce della romanizzazione in Veneto e di connesse didascalie elabora 

informazioni dirette e inferenziali sui gruppi umani che hanno prodotto o usato quegli oggetti»

� Una variante di questa prova potrebbe essere quella di proporre l’immagine di una vetrina di museo con 

oggetti del periodo romano e invitare gli alunni a fingersi guide che devono “spiegare" oralmente ai genitori 

o ad altri il significato degli oggetti e della esposizione. 

Cambiare mentalità 
Il guaio è che noi non abbiamo ricevuto una formazione 

programmata per renderci competenti. 
Le competenze didattiche che ci sostengono nel nostro lavoro

sono state sviluppate in modo autodidattico. 
Ora le dobbiamo sviluppare ancora acquisendone altre che 

ci mettano nella condizione di progettare attività destinate 
alla formazione di alunni competenti.
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Mario Castoldi

Insegnante competente cambia mentalità 

� La storia come conoscenze 
singole da imparare

� Saper studiare come 
affare dell’alunno

� Verifica della 
memorizzazione di singole 
conoscenze

� La storia come campo 
disciplinare dove si insegnano 
abilità cognitive, rappresentative 
e conoscenze significative

� Insegnare a saper studiare

� Verifica della abilità 

� Verifica delle capacità di uso 
delle conoscenze singole e del 
sistema delle conoscenze

Mentalità ricevuta Mentalità da acquisire



12/01/2016

22

Consigli bibliografici

� Storia e competenze nel curricolo a cura di V. Guanci e M.T. Rabitti, Invento, 
casa editrice Cenacchi, è un libro on demand

� La storia locale : una lente speciale per valutare le competenze degli studenti

di I. Mattozzi, ([in M.R. Zanchin (a cura di), Valutare per apprendere, apprendere a 
valutare. Verso una nuova cultura della valutazione scolastica, Trento, Erickson, 2013. 
Tutto libro è interessante per noi ed è  offerto gratuitamente in pdf sul sito della 
Erickson. Basta registrarsi)

� Sul web si trova una miriade di file dedicati alle questioni delle 
competenze e della loro verifica e valutazione. 

Se ci 
insegnate ad 

essere 
competenti in 
storia e in 
geostoria


